UN LADRO IN PARADISO

(liberamente tratto da un racconto pubblicato su “Dossier Catechista)

E’ possibile adattare il numero  degli angeli e  dei pastori alle esigenze dei gruppi di ragazzi per dare a tutti la possibilità di essere protagonisti.  

La scenografia molto semplice, si compone di un unico ambiente. Tulle, fodera bianca azzurra e rosa.

Anche per i costumi pochi i problemi, tunichette per gli angeli, veste più importante per Pietro, mentre per Paolo oltre alla tunica è necessaria anche una bisaccia,  bastone e mantello, semplice tunica anche per Giovanni.

Il ladro indossa pantaloni tagliuzzati e sporchi legati in vita con una corda, tunica corta ed è scalzo.

Musica di sottofondo dapprima dolce poi via via più briosa. Al cambio musica un via vai di angioletti:  chi porta una nuvola, un altro con un fazzoletto in testa per fare le pulizie, un terzo con un grande cartello “Paradiso per di qui “ e lo mette verso le quinte, un altro con un grande cartello “ c’è sempre posto” . la musica cala e la voce fuori campo introduce la storia.

VOCE FUORI CAMPO: ATTENZIONE, ATTENZIONE ! DALLA TERRA STA PER ARRIVARE UN OSPITE. FORZA TUTTI IN ORDINE, ANGELI CUSTODI FATE ATTENZIONE AL SERVIZIO!

(tutti se ne vanno di corsa , ma arriva l’ultimo angioletto che essendosi appena svegliato si stiracchia e non si accorge di nulla)

VOCE FUORI CAMPO : ehm, ehm (per attirare l’attenzione)  

LADRO:        finalmente  sono arrivato (guardandosi attorno) se vedo un 

                       Angelo allora vuol dire che sono sulla buona strada:ei,  dico

                       Proprio a lei, signor angelo    

ANGELO     ciao, se posso esserti utile in qualcosa, consigli, assistenza,

                     custodia………..                               

LADRO:       ferma, ferma…sto solo cercando la porta del paradiso

ANGELO:   di fronte al tuo naso mio impaziente amico e….buona fortuna 
            oggi San Pietro è particolarmente nervoso !

LADRO:      (bussa gridando)  aprite !

PIETRO. :     (affacciandosi)  cos’è questo fracasso,  chi è là?

LADRO :       io

PIETRO :       ma guarda che risposta! ….e chi sei tu

LADRO :       io, veramente…io sono , o meglio ero, un ladro ma adesso 

                       vorrei entrare lì da voi in Paradiso

PIETRO:     neanche per sogno, non se ne parla nemmeno, qui non c’è

                     Posto per i ladri

LADRO:      OH OH senti questo e  chi sei tu, per impedirmelo ?

PIETRO :     io sono l’apostolo Pietro (dandosi importanza) Il Maestro  

                     stesso mi ha dato questo posto, vedi queste sono le chiavi del 

                     Paradiso

LADRO:      (ridendo) io ti conosco, tu sei quello che per paura ha 

                      rinnegato Gesù ! Io so tutto !!!! e dimmi un po’….cantava                                           

                      bene il gallo?.. ah! Ah!ah!

PIETRO:      (sta per uscire imbarazzato ma poi si ferma e si avvicina

                      di alcuni passi) tu sei solo un pettegolo, io, io…..adesso 

                      vedrai….ti manderò uno istruito più di me che sono un

                      pescatore, lui ha studiato un sacco…era uno in gamba..ha 

                      portato la parola di Gesù in tutto il mondo…..ti sistemerà

                      per le feste vedrai 

PAOLO:       che succede? allora,  tu che addirittura hai spaventato Pietro,  

                      vuoi dirmi chi sei?

LADRO:       (facendo un inchino birichino) Sono il ladro,e comincio a

                       Perdere la pazienza, vorrei entrare in Paradiso, fammi 

                       Entrare……. 

PAOLO:        (ridendo) qui c’è tutta gente per bene, non c’è posto per i

                       Ladri! Vattene al piano di sotto, lì sicuramente ti accoglieran

                       no CALOROSAMENTE !!!

LADRO:        E chi saresti tu che non vuoi farmi entrare ?

PAOLO:        io sono Paolo di Tarso l’apostolo delle genti

LADRO:      Oh, oh.. Paolo !  ma non tu sei quello che cercava gli amici

                     Di Gesù per  farli ammazzare ed ora sei in Paradiso e dici a me 

                     Che me ne devo andare! Ma in che film lo hai visto?

PAOLO:      OH Signore, non c’è più religione ! ma tu guarda questo che 

                     Fa la punta agli aghi! E va bene conosci le cose esattamente

                     Ma adesso ti sistemo io….qualcuno che non ha tradito, che 

                      Che non ha perseguitato sicuramente lo trovo e poi…..

                     (si allontana di corsa)

LADRO:      mi sembra di essere all’anagrafe del mio comune ..

                      Aprite si o no, voglio entrare!

GIOVANNI: quanta fretta….chi è là? ,…..ahhhh il ladro…

                      puoi bussare fin che vuoi, ma per i peccatori come te, 

                     qui non c’è posto  

LADRO :      eccone un altro, e tu chi sei?

GIOVANNI: io sono  Giovanni, io non ho abbandonato mai Gesù e non ho perseguitato i suoi amici, anzi ho avuto cura di sua Madre…io sono un evangelista

LADRO :      Oh tu sei un evangelista !.....e perché  inganni gli uomini 

                      come me ? voi quattro avete scritto nel Vangelo  “bussate e 

                      vi sarà aperto….” (gridando)

                      Sono due ore che busso ma nessuno mi fa entrare. Se sono

                      qui vuol dire che sono pentito : Aprimi e fammi entrare 

                      subito !altrimenti torno sulla terra e racconto a tutti che voi

                      quattro avete scritto un sacco di bugie nel Vangelo.

GIOVANNI: (lo prende per un braccio e lo tira dentro, IL Ladro torna 

                       indietro, si toglie  il berretto e saluta)

VOCE FUORI CAMPO: perché  così è scritto bussate e vi sarà aperto, cercate e troverete, chiedete e vi sarà dato.
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